
Luigi Vari è stato ordinato vescovo dal presule di Velletri-Segni, Vincenzo Apicella

Monsignor Luigi Vari (a destra) con monsignor D’Onorio

«Il vero volto della Chiesa»

Il volume di don Avallone 
in libreria il volume La Commissione

Teologica Internazionale. Storia e pro-
spettive, curato da don Emanuele Avallo-
ne, con prefazione del cardinale Gerhard
Müller e l’introduzione di monsignor Fa-
bio Bernardo D’Onorio. Uno studio pun-
tuale delle motivazioni che hanno porta-
to alla nascita di quella commissione, al-
la conclusione del Concilio Vaticano II. 
Avallone analizza il rapporto tra teologia
e Magistero, senza trascurare genesi, pro-
blematiche e sviluppi teologici della Com-
missione, valutandone l’attualità come or-
gano della Congregazione per la Dottrina
della Fede e i possibili sviluppi in dialogo
con il mondo contemporaneo. La presen-
tazione si terrà il 23 novembre presso la
Pontificia Università Lateranense, a cura
del Centro Studi Vaticano II. Don Avallo-
ne, parroco di Monte San Biagio, ha con-
seguito il dottorato in teologia dogmati-
ca e dirige l’Ufficio per i Beni culturali ec-
clesiastici. (R.O.)

È

Finito il restauro delle statue
opo il restauro, reso possibile anche
grazie al contributo di numerosi de-

voti, la parrocchia dei Santi Cosma e Da-
miano di Gaeta guidata da don Giusep-
pe Rosoni festeggia, il 26 giugno, il ri-
torno delle statue dei Santi Medici, che
saranno accolte, alle 18, presso la chie-
sa di San Cosma vecchio, nella storica via
dell’Indipendenza. 
Seguirà la processione verso la chiesa de-
gli Scalzi e la celebrazione della Messa.
Maggiori informazioni su www.ssco-
smaedamiano.it. 

Alessandra Aprile
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DI VINCENZO TESTA

enedico Dio per la Chiesa» e
«Benedico Dio per la mia famiglia».
Due sottolineature che toccano

cuore e ragione e che caratterizzano insieme
ad altre parole non di circostanza il
ringraziamento che monsignor Luigi Vari ha
espresso a conclusione delle celebrazione
nella quale, martedì 21 giugno a Valmontone,
è stato ordinato vescovo. A queste ha
aggiunto l’augurio alla Chiesa di Gaeta con
una sola parola: «Vivi!». Vivere, e lo ha detto
con parole chiare, «non è un’idea, ma è volti,
persone, incontri. La Chiesa che conosco io è
fatta di nomi, dei vostri e di altri che
custodisco nel cuore. Sono i volti dei vescovi,
sacerdoti, suore, catechisti e compagni di
cammino, volti di persone che si sono fidate
di me, e di quelle che a me si sono affidate.

La chiesa è il luogo dove la frase che conta
non è quello è perfetto, ma quello è tuo
fratello». Come tutto questo sia vero e
autentico lo si è perccepito dalla strepitosa
partecipazione di popolo e clero che ha
stipato non solo la Collegiata di Santa Maria
Maggiore ma tutta la piazza antistante
assiepata di amici, conoscenti e da una
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foltissima presenza di fedeli giunti
in macchina e pullman dalla
nostra diocesi per il desiderio di
essere presenti a questo
appuntamento con la storia. «La
Chiesa – ha proseguito
l’arcivescovo Vari – che mi è venuta
incontro con tante belle persone
che ho conosciuto al Leoniano,
con i padri gesuiti che hanno
costellato tutto il mio cammino
fino allo studio della Scrittura.
Ricordo uno per tutti, uno che
quando avevo dieci anni perdeva
un sacco di tempo con me, e che
dedica ancora tempo a tante

persone, padre Paolo Bachelet. La chiesa che
ha il volto di voi amici e fratelli sacerdoti,
diaconi e seminaristi che stasera siete qui». La
celebrazione è stata presieduta da monsignor
Vincenzo Apicella, co-consacranti monsignor
Fabio Bernardo D’Onorio, amministratore
apostolico di Gaeta, e monsignor Lorenzo
Loppa, vescovo della diocesi di Anagni-

Velletri. Hanno concelebrato i vescovi
monsignor Domenico Pompili, vescovo di
Rieti, monsignor Lino Fumagalli, vescovo di
Viterbo, monsignor Domenico Sigalini,
vescovo di Palestrina, monsignor Ernesto
Mandara, vescovo di Sabina-Poggio Mirteto,
monsignor Mariano Crociata, vescovo di
Latina-Terracina-Sezze-Priverno, monsignor
Gerardo Antonazzo, vescovo di Sora-Cassino-
Aquino-Pontecorvo, monsignor Mauro
Parmeggiani, vescovo di Tivoli, monsignor
Ambrogio Spreafico, vescovo di Frosinone-
Veroli-Ferentino. Centinaia i sacerdoti e
diaconi delle diocesi di Gaeta e di Velletri.
Numerose le autorità civili e militari presenti,
a cominciare dal presidente della Regione
Lazio. Nicola Zingaretti, il prefetto di Latina
Pierluigi Faloni, consiglieri regionali,
numerosi amministratori comunali delle
diocesi di Velletri-Segni e Gaeta. Tra le
delegazioni figurava anche il Comune di
Ovindoli, in provincia de L’Aquila, dove la
Collegiata organizza campeggi estivi da
ventidue anni. In conclusione monsignor

Vari, che farà il suo ingresso nella nostra
diocesi il prossimo 9 luglio, ha ringraziato le
tante autorità civili e militari e in particolare
l’Amministrazione comunale di Valmontone,
che ha sostenuto le spese della festa dopo la
celebrazione assieme a tante altre importanti
realtà del territorio comunale.

Gerardo Stefanelli sindaco di Minturno 
erardo Stefanelli è il nuovo sindaco di
Minturno. Nel ballottaggio di domenica ha

ottenuto il 67,52% dei voti, lasciando al 32,48% lo
sfidante Massimo Signore. Vittoria dunque netta per
l’esponente della coalizione formata dal Pd e da tre
liste civiche. Le prime parole del nuovo sindaco
sono state di ringraziamento alla famiglia e quindi
agli elettori per un «successo oltre ogni aspettativa».
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movimento studenti di Ac

DI CHIARA DESIATO

entre studenti e docenti sono im-
pegnati con le incombenze rela-
tive agli esami conclusivi del pri-

mo ciclo di istruzione e con la perfor-
mance dell’esame di stato, dedichiamo
ancora uno spazio all’ascolto dei prota-
gonisti del mondo della scuola, realtà che
ha fatto tanto parlare di sé in questi me-
si. Abbiamo chiesto a Chiara, vicepresi-
dente diocesana del Settore giovani di Ac,
di presentarci l’esperienza del Movimen-
to studenti di Azione cattolica (Msac). 
«Il Msac è un movimento studentesco che
si pone come finalità quella di far matu-
rare negli studenti la consapevolezza del-
l’importanza di vivere la scuola in modo
attivo, imparando, ad esempio, a valo-
rizzare gli organi collegiali. Una propo-
sta che, a partire dai soci di Azione Cat-
tolica, si rivolge a tutti gli studenti, senza
barriere ideologiche, né politiche né re-
ligiose. Il sogno dei “msachini” è quello
di condividere con chiunque la voglia di
un impegno comune: quello di costrui-
re dal di dentro una scuola a misura di
studente. Non il solito incontro settima-
nale nella saletta parrocchiale, bensì mo-
menti di conoscenza e formazione che si
svolgono all’interno degli Istituti presen-
ti sul nostro territorio. Attraverso il Msac
gli studenti imparano a prendere la pa-
rola, ad interessarsi di ciò che li circon-
da. Lo studente vuole essere protagoni-
sta, ma a volte vede la scuola come una
liturgia durante la quale il celebrante, dal-
l’altare, chiede ai fedeli soltanto di ripe-
tere formule. Insegnare deve essere un
mestiere creativo ed artigianale. 
A questo proposito reputiamo necessario
non demonizzare la tecnologia, anzi far-
ne tesoro, considerandola uno strumen-
to utile per accompagnare livelli cogniti-
vi differenti. Le metodologie che ci for-
nisce oggi la scuola, spesso ancorate an-
cora a vecchi modelli, non sempre sono
adeguate a preparare i lavoratori del 2030.
Oggi si ha bisogno di una scuola rinno-
vata, anche grazie a insegnanti compe-
tenti non soltanto nelle proprie discipli-
ne, ma capaci di formare cittadini; di-
sponibili a dar vita a percorsi formativi
ed educativi personalizzati; in grado di far
fronte, con tutta l’istituzione scuola, al
serio problema della dispersione scola-
stica.
Tra le iniziative promosse dal Movimen-
to studenti, ricordiamo l’esperienza che
ci ha visti a Rimini, a maggio 2015, in oc-
casione del Mo.Ca., il “movimento in
cantiere”, in cui abbiamo avuto la possi-
bilità di riflettere sul documento de “La
buona scuola”. Insieme a studenti pro-
venienti da tutta Italia, abbiamo avuto
l’occasione di incontrare personalità di
rilievo, esperti della didattica, della valu-
tazione e del Piano offerta formativa, con
i quali ci siamo confrontati al fine di ac-
quisire gli strumenti necessari per elabo-
rare proposte concrete da portare nelle
scuole. Gli studenti del Msac presenti nel-
le scuole dell’arcidiocesi, nei mesi che
precederanno l’assemblea diocesana e-
lettiva di Azione cattolica del 28 e 29 gen-
naio 2017, vivranno il loro primo con-
gresso diocesano, che porterà all’elabo-
razione di un documento programmati-
co e all’elezione di due segretari di mo-
vimento, che entreranno a far parte del
Consiglio diocesano e dell’équipe del Set-
tore giovani. Vogliamo continuare a man-
tenere alta l’attenzione sul mondo della
scuola; desideriamo continuare a pro-
muovere una riflessione sul protagoni-
smo degli studenti».
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DI STEFANIA CONTE

o scorso 22 giugno, durante i
festeggiamenti in onore di San
Giovanni Battista, l’oratorio

«Venite e vedrete» della parrocchia dei
Santi Lorenzo e Giovanni Battista di
Formia, a conclusione dei laboratori
svolti durante l’anno, ha curato
l’allestimento di un musical dal titolo
«Emozioni alla riscossa!». L’intera
vicenda si svolge all’interno di una
vecchia soffitta in cui, tra la polvere e
le ragnatele, era conservato un vecchio
baule colmo di giocattoli. Il
ritrovamento della cassa, da parte del
protagonista, ormai adulto, lo fa
tornare indietro nel tempo e rivivere,
come in un flashback, tutta la sua
infanzia. Nell’estrarre, a uno a uno, i
giocattoli dal loro ripostiglio, tutte le
emozioni infantili gli si affollano nella
mente: la nostalgia, la paura, la gioia,
la rabbia, la tristezza, lo portano a
comprendere che solo una tra tutte le
emozioni è la più grande, l’amore.
Come di consueto in un musical, la
scena va avanti tra canti, balli e
recitazione. A ogni emozione è
associato un jingle, una canzone, un
ballo, un brano recitato. La
realizzazione dell’opera ha coinvolto
molte persone, facenti parte della
comunità parrocchiale, che hanno
collaborato alla stesura del copione,
all’allestimento, progettazione e
realizzazione delle scenografie, alla
creazione delle coreografie, alla buona
riuscita del suono, mentre altri hanno
curato i laboratori di teatro, chitarra e
canto. Apprezzabili sono stati tutti
coloro, che in diversa misura, hanno
donato parte del loro tempo libero,
finalizzandolo al buon esito
dell’opera. Ci piace chiudere citando
le parole della responsabile del
musical, Giovanna di Luglio: «La
cooperazione con gli altri – ha detto–
è fondamentale; è il gruppo che ha
dato vita al musical».

L

ai Santi Cosma e Damiano

solidarietà.Un «mercatino» per la Guinea
DI CARLO TUCCIELLO

a comunità parrocchiale di San
Giacomo Apostolo di Gaeta ha
incontrato, sabato 18 giugno, don

Pierre Mansare, presidente dell’associazione
Aved della Guinea Conakry, che ha stabilito
un accordo di partenariato con
l’associazione GuineAction Onlus, presente
nella diocesi di Gaeta. Quest’ultima opera
nel Paese africano dal 2010 per il diritto
all’istruzione e alle cure necessarie per tutti,
perché ognuno possa avere la
consapevolezza della propria dignità e la
possibilità di esprimere la propria ricchezza
senza distinzione di razza, cultura, sesso o
religione. L’incontro, svolto in un clima di
fraternità, ha rappresentato un momento di
condivisione tra la vita della realtà africana
sostenuta dall’associazione GuineAction e
la comunità di San Giacomo che, da anni,
con l’iniziativa del «Mercatino di

L
beneficenza», collabora ai progetti per il
povero territorio della Guinea Conakry,
come la costruzione di una scuola media e
superiore nel quartiere Fero di Kissidougou
e l’allestimento di un ambulatorio nel
quartiere Bordo di Kankan. Il «Mercatino di
beneficenza» è un’idea che coniuga
solidarietà, sobrietà e valorizzazione delle
risorse; infatti molte persone che non
usano più abiti ed oggetti in buone
condizioni, se ne liberano donandoli al
mercatino dove vengono venduti a prezzi
irrisori ad altri che ne apprezzano ancora la
bontà. È una sorta di riuso di solidarietà:
chi si disfa di un oggetto riconosce che ne
può fare a meno e la raccolta del mercatino
va destinata a opere di beneficenza,
principalmente a quelle dell’associazione
GuineAction, attraverso l’impegno di molti
volontari che provvedono a raccogliere gli
oggetti, a selezionarli, a catalogarli e a
venderli secondo lo stile della gratuità.

Versi per l’integrazione
vincitori della seconda edizione del
concorso letterario «Un ponte di pa-

role» saranno premiati il prossimo pri-
mo luglio a Gaeta, nel corso di una se-
rata organizzata per le 19 nel salone
della Pinacoteca comunale d’arte con-
temporanea (via De Lieto 2/4). Nella
stessa occasione sarà presentata la
raccolta poetica La speranza è come
una ciliegia di Ornela Koci. 
Il concorso, che è stato organizzato
dall’assessorato alla Cultura del Co-
mune di Gaeta e dalle associazioni di
promozione sociale «Uni-Verso Inte-
grato» e «deComporre», era dedicato
ai temi dell’integrazione e della con-
vivenza. Per gli italiani ha vinto Fran-
cesco De Ruggiero, per gli stranieri Or-
nela Koci. (S.C.)
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DI SIMONA GIONTA

all’1 al 3 luglio nel cuore
del quartiere di Castellone a
Formia torna il festival di

teatro per ragazzi «Il Cancello delle
favole», promosso dal Teatro
Bertolt Brecht. Tre giorni di favole
a colazione, laboratori didattici,
serenate, spettacoli serali e
presentazioni di libri. In una città
pensata per i «grandi», proprio uno
dei siti più antichi, l’antico
anfiteatro romano abitato da
secoli, diventa il luogo per
ascoltare favole, costruire un
burattino o vederne parlare uno,
sapere qualcosa di più sui diritti

dell’infanzia, sognare e alimentare
la propria fantasia grazie al teatro.
È così che gli abitanti del cancello
inizieranno per il quarto anno ad
affacciarsi dagli storici archi, a
uscire dai bassi, a portare un caffè
agli attori. Il tempo sembrerà
fermarsi, i bambini correranno
spensierati, centinaia di famiglie
accorreranno per vedere uno
spettacolo teatrale e non sembrerà
di stare nella città degli adulti.
L’evento è una delle tappe del
XXVII Festival internazionale «I
teatri del mondo» di Porto
Sant’Elpidio, la più completa
finestra italiana sul teatro per
l’infanzia e l’adolescenza.
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Con «Il Cancello delle Favole» 
Formia diventa città dei bambini

elezioni amministrative

in libreria

l’intervento.Come
vivere la scuola 
da protagonisti

musical.Educare
mettendo in scena
le nostre «Emozioni»

Partecipatissima ed emozionante la
concelebrazione a Valmontone per
la consacrazione del nuovo Pastore
che guiderà la comunità gaetana
Il 9 luglio l’ingresso in diocesi

festività di San Giovanni

8Fondi
www.arcidiocesigaeta.it

GAETA
Festa della Madonna della Rocca

a Fraternità Monastero San Magno cele-
bra la festa della Madonna della Rocca

presso l’omonimo Santuario su Monte Arca-
no a Fondi. Primo appuntamento il 30 giu-
gno alle 21, con veglia e Riconciliazione. Sa-
bato 2 luglio si raggiungerà a piedi il Santua-
rio, con partenza alle 4.30 dal Monastero. Al-
le 11.30 celebrazione e processione con don
Marzano. (A.A.)
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